
1 1 L'UNITA/GIOVEDÌ 
I 6 FEBBRAIO 1987 

iillura 
Un'incisione di Grandvilie, 

da «La via privée at pubiiqua 
dts anlmaux», sotto. Giovanni 

Rabonl, In basso, Aldo Busi 

Pino o qualche se t t imana 
f> I critici letterari h a n n o di
s c u s s o di critica letteraria, 
chiedendosi le ragioni della 
•morte della stroncatura!. 
Adesso, alcuni di loro a lme
no, hanno Individuato un al
tro obiettivo, addirittura II 
campione della stroncatura 
(a giudicare da un recente e 
lampante titolo dell'Espres
so: «re ccnsoroi) 

n e censore è un milanese 
di c i n q u a n t a n n i , Olovannl 
Rabonl, una lunga mll l tanra 
tra la poesia ( t e case dell* 
Velra, Cadérmi d'Inganno, 
Nel grave sogno), la prosa 
th» tossa di Cherubino), la 
traduzione (Baudelaire, 
Apolllnalre, Proust con la 
versione dell'Intera ftecher-
he), In scoperta di nuovi ta
lenti (ha curalo una [ellclssl-
m a col lana della Ouanda) , 
u n a costante pubblicistica 
critica, Ma molte accuse 
traggono spunto soltanto d a 
un modesto llbrlccino, al le-

f ato nd un sett imanale , dal 
llolo, per molti , assai dolo

roso: • ! cento romanzi Italia
ni del Novecento-, Molti 
esclusi , tra l recentissimi' 
Umberto Eco, Francesca 
Sonvltnlc, Daniele Del Olu-
dice, naturalmente Aldo Bu
si (che s't vendicato a m o d o 
suo definendo l'autore -pro-
« l i u t o della parola-). 

Dopag l i esclusi , altre voci: 
D i r l o Bólleziì», sangu lne t l , 
In particolare, che ha a c c u 
l a t o Rabonl di essere capric
c ioso « poco argomentata . 
•Andando appresso al i* sua 
umoral l tà - c i t i amo S a n 
gulnet l — si finisce con II di 
scutere di un bel niente. Fi
n i a m o Insomma nel vecchio 
adagio de gustlbus non est 
d u p u Mndum. Al s u o n o n mi 
place noi po tremmo rispon
dere con un « m e /n vece i l . E 
buona notte ..•. 

•Non sono d'accordo con 
quanto afferma Sangulnet l o 
i l i viene attribuito - dice 
Rabonl —. Cereo proprio di 
(piegare lu t to e di n o n dare 
per sott inteso niente, Fero 11 
c l ima e questo: anche 41 po
l emiche avvelenate e gratui
te . . 

— Ricominciamo da capo... 
• C e una d e b o l e , , » dell'in

tel lettuale che deriva da tan
te cose, m a anche dal fatto 
c h e c iascuno fa II lavoro per 
c o n t o suo, affannato, a m a 
reggiato, scocciato, Non si 
( c a m b i a n o quasi mal opinio
ni. So quel che pensa u n ami 
co «alo parchi leggo un suo 
articolo Porche? Perché I 
rumi sono stressanti e so 
prattutto perchè ci m a n c a 
p e n i n o l'Idea di raggiungere 
un progetto comune . Manca 
Il progetto politico In s e n s o 
lato, anche ae si sa che su 
certe cose si va d'accordo, 
che a certi problemi si ri
sponde allo stesso modo . . 

—• E la Slesia spiegasene 
che davi alla «morte della 
limatura-... 
•Perche non si stronca? 

Perchè non ha molto senso 
•troncare, se non si sa In no-
mt di che cosa stroncare. Del 
reato la stroncatura è per sua 
natura lapidarla, poco argo-

Le stroncature, i libri «belli» 
e quelli «brutti», la critica 

di gusto e il gusto della 
critica: intervista a Giovanni 
Raboni, poeta, traduttore ma 

soprattutto scrittore cattivissimo 

La parola al re censore 
meritata, brillante, Impres
s ionante, richiede un sott in
teso, qualcosa di non detto, 
m a che si sa. In n o m e di che 
cosa stronco... In nome del
l'Avanguardia degli anni 
Sessanta.. . MI sembra un po' 
remota c o m e motivazione. 
Mancano lo sfondo, il riferi
mento. che ti permettono di 
essere anche ellittico SI, for
se qualcuno si costruisce un 
piccolo progetto culturale 
Ma è U progetto politico che 
non esiste Per questo al po
sto della discussione c'è lo 
scambio d'insulti. » 

Pessimista, sfiduciato? 
•Sì, pessimista. Ma non bi

sogna rinunciare a far qual
cosa contro lo strapotere 
dell'Industria culturale ed 
editoriale, anche se ci sono 
mille ragioni per cui uno 
preferirebbe lasciar perdere, 
tacere. Ma allora a che ser
vono gli Intellettuali, I lette
rati, I critici? Io credo che 
non ci s ia mal stata come In 
questo m o m e n t o una orga
nizzazione del consenso cosi 
spaventosa, cosi arrogan

te .» 
— SI, appunto, a che servo
n o I critici? 
•Sicuramente servono co

m e portavoce e amplifi
catore degli uffici s tampa 
delle case editrici. Servono a 

ftradurre brevi frasi da met
tere nella pubblicità del libri. 

CI penso quando preparo 
una recensione Se un libro 
non mi place devo stare at
tento a non scrivere qualche 
cosa che possa essere estra
polato e manipolato. Perché 
succede che ti prendono una 
frase di mezza concessione, 
che, Isolata dal resto, diventa 
test imonianza di consenso» 

— Colpa dell'industria, del 
mercato, delta pubblicità. 
•Tutto si spiega con l'evo

luzione sempre più mass ic 
cia dell'Industria editoriale. 
Però la critica ha rinunciato, 
è arretrata su posizioni s e m 
pre più flebili, con il sott inte
s o sempre più diffuso che in 
fondo II problema non è di 
manifestare al lettori quel 
che si pensa, m a di far capire 
al colleghl che non si è del 
tutto d'accordo con quanto 
si è scritto. Quindi grandi 

elogi e poi, l'aggettivo messo 
là con grande accuratezza, In 
m o d o che l'altro critico capi
sce che 11 libro proprio non è 
placlutoi. 

— Messaggi cifrati... 
•Tutto cifrato per uso In

terno Oppure c'è il silenzio, 
altra scelta teorizzata da al
cuni critici, anche bravissi
mi, come Giuliani Alfredo 
Giuliani non parla. È offeso 
perche una volta l'ho scritto 
Lui è un critico molto bravo, 
m a non parla. Lui spiega che 
se non è s t imolato non scri
ve Che cosa vuol dire essere 
stimolato? La critica è un 
servizio pubblico e il suo si
lenzio è un messaggio che 
vale solo per lui e per pochi 
altri E comunque di quel li
bro che non ha st imolato 
Giuliani qualcun altro scri
ve E ne scrive bene perché 
non ha il coraggio di scriver
ne male. Ed è quello che con
ta • 

— Poi ci sono i «primi in 
classifica» 
«SI è creata la confraterni

ta delle alte tirature, per cui 
s e metti in dubbio che li libro 
di Eco sia importante insor

gono In sua difesa De Cre
scenzo e Blagl. Che c'entra
no, u n o si chiede. M a è 11 c lub 
dell'alta tiratura che si di
fende- Il successo di vendite è 
decisivo E la filosofia delle 
case editrici: Il successo si
gnifica qualità. E qualità è 
uguale a nuovo successo. E11 
successo cosi si riproduce. A 
che cosa servono le classifi
che. Non ad informare, m a a 
produrre altro successo*. 

— Poi chissà quanto sono 
vere.. 
•Altre volte scatta l'accusa 

di Invidia È un discorso che 
persino un uomo di cultura 
abbastanza fine come Placi
do ha fatto, riferendosi ad un 
articolo di Bellocchio su Eco. 
Bellocchio parla male di Eco, 
perché sarebbe Invidioso. Ma 
perché dovrebbe essere invi
dioso? Bellocchio è un s igno
re che vive di rendita a Pia
cenza Che cosa dovrebbe in
vidiare del successo di Eco? I 
soldi? La popolarità? Questo 
atteggiamento presuppone 
che gli intellettuali non ab
biano più alcun rispetto di s e 

Al cinema 
37 miliardi 
dallo Stato 

ROMA — Il fondo di gestione 
del gruppo cinematografico 
pubblico avrà per il 1987 un 
finanziamento di 31 miliardi 
Lo prevede una legge appro
vata al Senato, dopo il voto fa
vorevole della Camera La do
tazione per il fondo era già 
prevista nella «Finanziaria», 
ma venne poi cancellata a 
Montecitorio Ora la legge ri
pristina il contributo Secondo 
il presidente dell'Ente gestio
ne cinema, Ivo Grippo, il fon
do verrà utilizzato nel quadro 

del programma pluriennale d* 
190 miliardi Per 11 198110 m> 
hard! all'ampliamento Ini , 
pianist ico e all'aggiornameli 
to tecnologico di Cinecittà, £1 
miliardi sempre a Cinccllt, 
per partecipare a coproduzio , 
ni di film di grandi dimenalo 
ni industriali e produzione di 
fiction televisive, 16 miliardi t • 
mezzo all'Istituto Luce per * 
produzione e distribuzione <1 
film a soggetto; 3 miliardi < 
mezzo sempre al Luce per l,< 
produzione di documentari e ' 
e mezzo per avviare la costi tu 
zloncdl un «circuito pubblico 
di sale cinematografiche; 1 
miliardi all'archivio per la ri ' 
conversione dei materiali ri 
repertorio, per trascrizione su 
nastro magnetico del filmati 
per la catalogazione e compu 
terizzazione del materiale-

stessi per il proprio ruolo, s e 
pensano che uno scrittore li
bero possa essere mosso da 
Invidia nel confronti di uno 
scrittore che vende molto. 
Dove sta l'orgoglio e la digni
tà di essere Intellettuali?* 

E presuppone anche l'Idea 
che si scriva solo tenendo 
d'occhio il mercato? 
•Anche 11 mercato che sod

disfazione ti dà? TI dà i soldi. 
Ma che se ne fa del soldi uno 
c o m e Eco, che ha la s t ima di 
tanta gente, che è u n o s tu
dioso di fama internaziona
le Lo capisco per Bevilac
qua Per lui 11 successo è l'u
nica gratificazione possibile. 
Ha puntato tutto su quel lo . . 
Che cosa succede alla fine. 
Succede che non c'è più cre
dibilità non solo per chi si 
adegua all'ordine sott inteso 
m a potente del consenso m a 
anche per chi dissente, che 
viene subito et ichettato co
m e li letterato di provincia 
Invidioso oppure c o m e 11 biz
zoso È successo a me. Allora 
per questi 1) d i ssenso è una 
forma di follia .*, 

— Facilmente omologabile 
ad una logica di spettacolo, 
per cui dissenso e consenso 
valgono alto stesso modo. 
•Tanto è vero che si fa po

lemica m a non ci si preoccu
pa di Indagare le ragioni del 
dissenso. Non mi piace Eco, 
non mi piace Bevilacqua) 
non mi place Borges. Vedia
m o perché. No, mi si accusa 
di follia Io considero Invece 
una discussione sul valore 
assoluto di Borges m o l t o Im
portante. nel senso che credo 
che Borges s ia l 'esemplo di 
uno scrittore ot t imo, m a an
che di uno scrittore che finge 
a buon mercato la grandezza 
e la profondità. È importan
te discuterne perchè ti s u c 
cesso di Borges a detr imento 
di altri grandi scrittori, m e 
n o seguiti e meno osannati , 
met te in crisi valori fonda
mentali , SI tratta d) capire 
che cosa è la grande lettera
tura. E Borges oppure sono 
Kafka o Beckett? Cosi mi 
sembra mol to importante 
discutere sul la plausibilità 
della monumental lzzazlone 
di Montale, sul fatto che 
Montale abbia assorbito tut
to l'interesse intorno alla 
poesia italiana del Novecen
to, che non si può riassumere 
nella figura del premio No
bel. Anche questo è un di
scorso serio non raccolto, 
considerato una s travagan
za*. 

— Ma Montale non è u n 
best seller. Perché non lo si 
può toccare? 
•Montale significa c o m u n 

que interessi editoriali Ma 
soprattutto Intorno a Monta
le si sono costruite fortune 
critiche, carriere universita
rie, posizioni di potere. E 
questo spiega l'arroccamen
to, che ha tre facce editoria
le, universitario, giornalisti
co». 

— E I cento romanzi italia
ni? C'è qualche cosa di ar
bitrario, comunque. 
•Prima pensavo che ba

stasse dimenticare 1 brutti li
bri e citare quelli buoni. 

Adesso mi s o n o accorto che 
non basta Mi è sembrato 0 
dover tentare qualche coan 
di prc jeatorto anche nelk 
forma (non lo è nella sostan
za, perché sono cose che pen 
s o davvero). E cosi è nato ti 
famigerato libretto Che non 
rappresenta un discorso cri 
tlco, m a una provocazione 
pura Potrebbe aver ragioni 
Sangulnetl . Ho scelto qut 
che mi place. E basta. Ma an • 
che di questo si può discute 
re. scegl iendo certi libri ave 
v o In testa una certa lpote& 
sul la narrativa di questo s t 
colo. Ma non si discute. S 
protesta soltanto. Ci sonr 
tanti scrittori degli ann' 
Venti e Trenta che ho trascu
rato. Nessuno mi ha chiesta 
mot ivo delle assenze di Bon 
tempelli o di Umberto Frac-
chi a. No. Hanno protestato 
la Sanvltale e Del Giudice, li 
bri usciti negli ultimi anni 
La molla è sempre quella, li 
mercato*. 

— Che cosa diretta: capaci* 
t ao sincerila? 
•Fior di Intelligenze criti

che vedo del tutto Inutilizza
te. Oppure Impegnate ad 
emettere quei famosi segnai) 
impercettibili. Guarda oh 
articoli di Carlo Bo, persona 
che lo s t i m o per l'Intelllgen 
za e la cultura. Però quando 
lo vedo recensire tutti I ro
manzi che gli scaraventane 
sul tavolo e quando colgo \u 
sottigliezza con la quale Insi 
nua un aggett ivo, dal quali* 
si capisce che non gl iene Tre-

fa niente, mi sembra di ve-
ere una Intelligenza spreca-. 

ta*. 
— Ma anche il tuo Balestri
t i ! sull'Europeo? 
•In questo caso mi è parso 

che fosse g iusto richiamare; 
l 'attenzione sul significato 
politico piuttosto che s u ar 
goment l di carattere stilisti 
co . Il progetto letterario df 
Balestrlnl e vecchio e datato 
Ma se avessi posto l'accento 
su questo n e sarebbe usci ta 
u n a recensione negativi* 
Non lo volevo perché U* libro 
u n valore di testimonianza* 
ce l'ha*. * 

— C'è crisi dt progetto ep
pure i l scrive moltissima, . 
•E una via di affermazione 

sociale, per darsi uno s ta tus 
Persino con la poesia, chi* 
non paga da vivere, piuttosto' 
costa*. 

— Ma la poesia ha dato r i * 
sultaM migliori. 
•La poesia si sottrae allo ' 

logica di mercato Poi la poe
sia offre strumenti più sott i l i -
per indagare una realtà cosi > 
complessa e priva di unità. F » 
uno s trumento m e n o mas- ! 
s lcclo e totalizzante del ro- , 
manzo. Poi in Italia ha una . 
tradizione più forte. Ed è ap- » 
parentemente più facile e ' 
m e n o faticosa Induce più * 
persone a tentare*. *, 

— E I lettori? 
•Sarebbe un risultato prò- • 

muovere qualche dubbio. Le * 
classif iche e la pubblicità, * 
non sono tutto. Ma si torna * 
d a capo S l a m o t u t u orfani * 
di un progetto*. , 

Oreste Rivetti* . 

Nostro servizio 
LONDRA - I preparativi 
del Qorbaclov-Thatcher 
Special II marinalo russo 
punta un dito verso II cielo e 
alce alla ragazza Inglese 
•Guarda, c'è una stella. È la 
polirà stella* Segue qualche 
momento di romantico si
lenzio Il pubblico può sce
gliere se è II caso di ridere o 
di commuoversi L'enorme 
successo dell'anno scorso di 
lettera a Breznev, un film 
nato a Llverpool, sugli 
schermi inglesi, è stato In 
gran parte dovuto all'indovi
nato motivo del disgelo, se 
non proprio fra due paesi, 
fra due individui che metto
no da parte I pregiudizi cul
turali della guerra fredda 
Lui è un giovane russo In 
transito, lei è una ragazza di 
Llverpool disoccupata che 
alla fine va a Mosca per 
amore e forse anche per cer
care lavoro Se la signora 
Thatcher avesse visto 11 filmi 
proprio nel momento più ro
mantico, quello degli Inna
morati che guardano la stel
la, avrebbe probabilmente 
pensato a Zlrcon, Il satellite-
spia che fino a qualche setti
mana fa era uno del progetti 
più segreti del mondo DI 
colpo, un giornalista ha sve
lato che l'Inghilterra sta ap
prontando questo potentissi
mo strumento di spionaggio 
che secondo i giornali sarà In 
drudo di Intercettare e tra
smettere all'intelligence bri
tannica perfino quello che 1 
sovietici si dicono al radiote
lefono o con I walkie-talkie 

La rivelazione ha acceso 
un'atmosfera di paranoia 
negli ambienti governativi 
Inglesi proprio mentre si cer-
cavad) iniettare un po' di lu-

Una storia fatta di spie, di rispetto, di insulti. Quello tra Urss 
e Regno Unito è un capitolo a sé nei rapporti Est-Ovest. Ecco perché 

Tra Maggie e Gorby 
non mettere il dito 

stro nell'incontro fra la si
gnora Thatcher e Gorbaclov 
Oli esperti di relazioni pub
bliche Intorno al primo mi
nistro non pretendevano di 
mettere In scena una -Lette
ra a Gorbaclov» con due me
gastar, ma erano Indubbia
mente Interessati a far emer
gere la s ignora Thatcher co
me l'Interlocutrice fidata del 
sovietici, se non altro per 
sfruttare l 'argomento In vi
s ta delle prossime elezioni 
inglesi Episodio di normale 
amministraz ione se fosse 
s tato un altro momento , 11 
progetto Zlroon, come bi
glietto da visita, ha trasmes
s o al sovietici un'altra pagi
na del complesso volume 
spionist ico Inglese, ripropo
nendo In stampatel lo la lun
g a storia di mancanza di fi
ducia. malintesi e sospetti 
che hanno caratterizzato il 
l inguaggio della guerra fred
da 

Non è stato d'aiuto l'Inci
dente capitato al sottomari
no nucleare inglese Splendld 
al quale un sottomarino so 

vietico ha strappato li sonar 
durante uno scontro -ami
chevole» nel mare di Barens 
Lo Splendld, ora tornato per 
riparazioni al porto di Ply
mouth , si era appostato per 
Intercettare il traffico pro
prio nel punto in cui. In caso 
di guerra, passerebbero I sot
tomarini sovietici sulla rotta 
per l'Atlantico Questo 
strappare le orecchie allo 
Splendld echeggia con sini
stra bonarietà l'incidente 
che avvenne proprio durante 
una visita di Stato, quella di 
Kruscev e Bulganin in In
ghilterra nell'aprile del 1956, 
quando l'agente segreto In
glese comandante Llonel 
Crabbc perse la testa nel ten
tativo di ascoltare le navi 
russe nel porto di Por
tsmouth Il suo corpo deca
pitalo fu ritrovato In mare 
più tardi Quand'è Insomma 
che gli Inglesi cominceranno 
ad ascoltare quello che si di
ce In superficie e ridurranno 
la portata d'ascolto del loro 
doppio l inguaggio da guerra 
fredda? 

A tirar fuori la lente d'in-
grandlmento sugli ultimi 
sviluppi di questo l inguaggio 
e stato Fedor Burlatsky che 
scrive per la rivista moscovi
ta L/feraturnaya Gazeta nel 
corsodi un Incontro politlco-
culturale a Londra E lo ha 
fatto alla Sherlok Holmes, 
annusando qualche pista. 
•Ero a Reykjavik con la dele
gazione russa», ha detto Bur
latsky, «vi assicuro che sia
mo stati vicini ad un accordo 
storico sul disarmo nucleare 
Diciamo pure uno degli ac
cordi più storici del nostro 
secolo e forse anche nella 
storia dell 'umanità Voi non 
potete neppure Immaginare 

I due paesi si s tavano capen
do sulla questione del disar
mo e per un momento parla
vano la stessa l ingua Poi, 
all'ultimo momento , la pos
sibilità è sfumata perché la 
lingua non era più la stessa* 
Paradossalmente, per capire 
II fenomeno, ha Indicato 
Burlatsky, non è necessario 
prestare ascolto al due lin
guaggi che sono In fondo l 
soliti, quello delta ricerca di 
un accordo di pace e quello 

della perpetuazione di un 
rapporto conflittuale, m a al 
silenzio dell'Immediato dopo 
Reykjavik -Non slete rima
sti stupefatti dal silenzio dei 
vari leader europei? Per 
qualche giorno non si è sen
tita volare una mosca, tutti 
zitti, come mal?» 

Il fiuto di Burlatsky ha 
scoperto un quadro di leader 
europei Impreparati e diso
rientati dall'Improvvisa por
tata del vertice con la poten
ziale aggiunta di un accordo 
che avrebbe trasformato 11 
•nemico» del giorno prima, 
descritto col vocabolario che 
giustifica davanti a intere 
popolazioni l'acquisto di 
nuove armi, In -partner ami
co» a cui prestare fiducia SI 
rendeva necessaria la repen
tina adozione di una altra 
l ingua per spiegare 11 cambio 
di direzione Momento di su
spense non solo tra 1 politici 
che avevano basato parte 
delta loro credibilità sul lin
guaggio della guerra fredda, 
ma nelle redazioni delle ra
dio e del giornali Naturai- i Un'inquadratura del film Inglese «Lettera a Breznev» 

mente dopo le rettificazioni 
americane tutto è tornato 
•normale. , m a c'è s tato a p 
punto questo m o m e n t o di s i 
gnificativo silenzio. 

Recentemente è s tato l) re
gista russo Tarkovsky che , 
riprendendo l'Idea da un 
d r a m m a teatrale, ha usato la 
devastante Immagine del s i 
lenzio rotto Inspiegabi lmen
te dai bicchieri che si metto
no a tintinnare in casa fieli 
sacrificio la spiegazione arri
va poi, guerra nucleare Per 
un momento Burlatsky è 
quasi riuscito a comunicare 
questo effetto ai suol ascol
tatori Sul tavolo delle Im
placabili conseguenze d) una 
guerra nucleare, 11 t intinnio 
del fragile cristallo e m a n a t o 
da Reykjavik è servito da av
vertimento, e soprattutto a 
misurare la reale credibilità 
delle proposte di disarmo oc
cidentale che provengono 
spesso con tanto baccano 
sull'onda della persistente 
guerra fredda tUn accordo 
deve esserci per forza se non 
starno pazzi», ha detto Burla
tsky, «ma per II m o m e n t o gli 
occidentali sono portati a 
pensare che la "pazzia" è 
quella di credere all'amicizia 
con (russi Per superare que
s ta "pazzia", bisogna che ci 
sia un cambiamento nel l in
guaggio» 

Non è passato molto t e m 
po da quando la Thatcher ha 
Rarlato del russi come «lupi». 

ion può avere molta Inten
zione di far cambiare l'edu
cazione nelle scuole , far 
stampare libri che d iano 
tanta Informazione sul citta
dini sovietici quanto ce n'è 
sugli americani, presentare 
la cultura russa, In legnare la 
l ingua, Insomma el iminare 

progress ivamente quelle ' 
connotazioni pregiudiziali 
che sono s tate il pane quot i - | 
d iano durante decenni di 
guerra fredda tanto che m o u 
ta gente si è abituata. Eppu-* 
re l'eventuale accordo stori
co sul d isarmo dovrebbe prò- ' 
prlo contemplare questa ri* 
voluzlone nel m o d o di pensa 
re. Burlatsky a Londra h i 
fatto capire che lo shock di 
Reykjavik era anche in que
sto. «Quando l due leader 
h a n n o parlato la stessa l in
gua, questa non era altro che 
la nuova "pazza" l ingua del-, 
l'amicizia e molti hanno 
avuto paura. I russi s a r a n n o 
dunque tutt'orecchl per sen
tire In che l ingua parla la 
Thatcher, ant icomunista 
per eccellenza, davanti a -
cruciale problema del disar 
mo Un Inizio di disgelo cui 
turale c'è s ta to in questi ulti 
m i m e s i Un'orchestra sinfo
nica Inglese h a fatto una 
tournée ufficiale a Mosca, i 
programmi in russo della 
Bbc non s o n o più disturbati 
dal sovietici In questo m o 
m e n t o in cui Reagan è Inca-
pacltato nella palude del l 'I-
rangate, anche la rappresen
tante di un paese In gravlssl 
m o decl ino h a pur s e m p n 
un'opportunità di fare qua! 
che passo storico. Una cosa t 
certa Anche nell'eventualith 
che I russi si mostr ino impa 
zlentl e magari testardi con 
le loro proposte di pace, la 
Thatcher si guarderà ben*1 

dal rivolgere gli occhi al cie
lo. E magari per evitare che 
Gorbaclov punti un di to al 
f irmamento per leggere le-
straordinario biglietto da vi 
stita che la s ignora vuole li! 
orbita, gli porterà qualche 
raro vo lume di Shakespeare 

Alfio Bernabò, 


